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A costoro io r ispondo con un semplicis-
simo ragionamento . Io l i prego di confron-
tare i r i su l t a t i clie noi abbiamo o t tenut i con 
la pol i t ica delle economie, coi r i su l ta t i che 
avremmo potuto sperare, dal pun to di vis ta 
f inanziario, con la poli t ica delle imposte. 

Ho già accennato a l t ra vol ta che i l sena-
tore Perazzi , il quale mi precede nel Mini-
stero del tesoro aveva fa t to ven t i mi l ioni di 
economie. Duran te i l Minis tero del quale io 
faceva par te se ne sono fa t t e per sessanta-
cinque mi l ioni ; l 'onorevole Gr imald i che suc-
cede a me ne presentò per a l t r i 9 mi l ioni ; 
i l Minis tero precedente ne ha fa t te per somme 
molto ragguardevol i e questo lo dico a p iena 
sua lode. 

Voci. Qual i? qual i? ditele. 
Giolitti, presidente del Consiglio. I n tu t to noi 

abbiamo fa t to circa 150 mil ioni di economie 
effett ive. 

Ora io domando: chi si sarebbe azzardato 
a domandare al paese 150 mil ioni d ' impos te? 
I p iù a rd i t i tassa tor i non hanno par la to che 
di 30 o di 40 mil ioni . Ciò v i dimostra come 
la pol i t ica delle economie e delle r i forme, 
por t i a conseguenze molto maggior i , anche 
dal punto di vis ta s t re t tamente finanziario, 
che non la pol i t ica delle imposte. 

Ci è s tato detto che il p rogramma nostro 
è eguale a quello del Ministero precedente ; 
e si è par la to in p r imo luogo di pol i t ica 
estera. 

L 'onorevole I m b r i a n i ci ha detto ne t ta -
mente : dovete rompere la t r ip l ice a l leanza ; 
l 'onorevole Cavallot t i , con parole p iù diplo-
matiche, meno recise, ha mani fes ta to in fondo 
la medesima idea. 

Su ta le punto non vi può essere d ivers i tà 
per succedersi dei Minis ter i . L 'onorevole Ca-
val lo t t i disse identico in proposi to i.1 pro-
g ramma di t u t t i i Minis ter i che si sono suc-
ceduti . E g l i può essere certo che identico 
quello di t u t t i i Minis ter i f u t u r i ; u n Governo 
i l quale mancasse ai pa t t i in te rnaz iona l i non 
sarebbe tol lerato d a l l ' I t a l i a : (Benissimo!) e un 
paese che ciò facesse sarebbe messo al bando 
delle nazioni civili . (Bravo!—- Commenti a si-
nistra). 

L'onorevole De Zerbi ci ha det to: in che 
cosa differisce il vostro programma, nel la par te 
economica, da quello del Ministero prece-
dente ? 

Se si par la del fine al quale tendiamo, al 
fine di res taura r la f inanza e di res taurare il 

eredito pubblico, egl i ha pe r fe t t amen te ra-
g one: il fine è comune a t u t t i quan t i amano 
i l nostro paete .Noi differiamo quanto ai mezzi; 
e la differenza è ques ta : noi crediamo che le 
condizioni del nostro paese r ichiedano di pro-
cedere a gradi . Noi mir iamo, come i l Minis tero 
precedente, e r agg iungere l ' i dea le di non fa r 
p iù debi t i ; ma non crediamo possibi le doman-
dare oggi al paese t an te imposte quante ac-
corrono per coprire le spese ferroviar ie . Noi 
crediamo che sia g iunto i l momento di pro-
cedere ad un largo r io rd inamento amminis t ra-
tivo. I l nostro paese si sente a disagio in 
mezzo a s is temi ammin i s t r a t iv i complicat i , 
lenti , costosi; anche senza le esigenze della 
finanza, non avrebbe t a rda t a ad impors i la 
necessi tà di u n lavoro di r io rd inamento : poi-
ché i nos t r i o rd inament i ammin is t ra t iv i , ne l la 
massima par te , non sono di or igine i ta l iana , 
ma sono ord inament i copiat i da paesi che 
hanno t radizioni , tendenze, consuetudini asso-
lu tamente diverse dalle nostre. (Bene ! a sini-
stra). Certo però i l disagio f inanziar io ha reso 
p iù u rgen te la r isoluzione di codesto problema. 

Con la r i fo rma ammin i s t r a t iva si colle-
gano molte r i fo rme sociali che avvedutezza 
pol i t ica deve consigl iare a t u t t i di fa re p r ima 
che ci siano imposte. 

I l Minis tero passato, del resto, i n tu ì que-
sto sent imento del paese, questo bisogno di 
r i forme, e chiese p ieni poter i . Qui pure, c 'è 
una differenza di metodo. Noi f idiamo nel la 
sapienza legis la t iva del Pa r l amen to ; noi vo-
gl iamo la discussione, e aperta , estesa, com-
pleta , di quest ioni le qual i in teressano cosi 
p ro fondamente il paese. (Bene ! a sinistra). 

Noi domandiamo a voi, s ignori , di giudi-
carci dai fa t t i , non da parole o da precon-
cetti . Noi a t tendiamo serenamente il vostro 
voto, perchè abbiamo la coscienza di avere 
un p rog ramma conforme ai des ider i ! ed ai 
b isogni dei paese, e non possiamo credere 
che il Pa r l amen to r i f iut i una seria discus-
sione. (Benissimo ! Bravo !— Applausi a sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Torraca. 

Torraca. Come al solito, farò b rev i osser-
vazioni e comincio dal d ichiarare che in t an t i 
anni da che sono nel la v i ta poli t ica non mi 
senti i mai così perplesso come oggi, perchè 
la s i tuazione pol i t ica non mi è parsa mai 
così incresciosa, in t r ica ta e spinosa, sicché 
ogni passo che si muova, ogni usci ta che si 
tent i , espone a lacerazioni. E p p u r e una riso-


